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QUISQUILIAE FLORISTICAE APENNINAE 1-5 

Riassunto - Viene data notizia di alcuni reperti nuovi per l'Appennino setten­
trionale e di alcuni riaccertamenti di entità rare, interessanti dal punto di vista fito­
geografico. Aquilegia atrata Koch risulta nuova per l'Appennino settentrionale e per 
le Alpi Apuane, dovendosi probabilmente escludere dall'Appennino centro-meridio­
nale; Geum rivale L. e Swertia perennis L., oltre ad essere riaccertati a moltissimi 
,.nni di distanza dagli ultimi reperti, vengono discussi dal punto di vista distribu­
tivo, sulla base degli .exsiccata controllati: Geum rivale risulta da escludersi dall'Ita­
lia meridionale, ove era stato indicato per confusione con G. micropetalwn Gaspar­
rini e G. Molle Viso et Pancié; di Trollius europaeus L. e Corydalis ochroleuca Kach 
vengono infine puntualizzati alcuni aspetti morfologici e tassonomici. 

Abstract - Trivialities 011 floristics of Apel1l1il1es 1-5. New records or con firma­
tions of rare and phytogeographycally interesting flowering plants in Northern Apen­
nines are given. Aquilegia alrala Koch is new for Northern Apennines and Apuan 
Alps but it has very probably to be excluded from CentraI and Southern Apennines; 
Trollius europaeus L. (of which the records for Northern Apennines are mapped) 
is discussed in the light of the recent taxonomical arrangements; the distribution 
of Swertia perelmis L. and Geum rivale L. is confirmed on the basis of the examined 
exsiccata. Gewn rivale. seems to be excluded from Southern Italy where it was 
erroneously indicated instead of G. micropetalum Gasparr. and G. molle Viso and 
Pancié. 

Key words - Apennines Flowering plants, new records. 

Nel corso di ricerche floristiche e vegetazionali relative agli 
ambienti di altitudine dell'Appennino tosco-emiliano (DEL PRETE 

et Al., 1978; DEL PRETE e TOMASELLI, 1979; BALDERI e TOMASELLI, 

1980) sono emersi dati circa la presenza di entità nuove per il ter­
ritorio in questione o che, pur facendo parte della flora ipsofila del­
l'Appennino, mancavano di conferma da tale numero di anni da .far 
dubitare che fossero attualmente estint'e (""~*). 

Il ritrovamento di tali entità ci ha spinto ad esaminarne la di­
stribuzione appenninica che, sulla base dei dati bibliografici dispo­
nibili, presenta, in alcuni casi, delle anomalie difficilmente inter-
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(***) Mentre la presente nota era in stampa, è apparso il lavoro di E. FERRARINT, 

Mem . Accad. LUl1ig. Sci. 44: 81-157 (1980), nel quale viene fatta menzione di alcune 
delle entità in oggetto. 
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pretabili SU basi fitogeografiche. A tale scopo abbiamo effettuatù 
la revisione dei campioni conservati presso l'Erbario Centrale Ita­
liano di Firenze (FI), gli Erbari dell'Istituto Botanico Pisano [Herb. 
Generale (PI), Herb. Arcangeli (PI-ARC), Herb. Caruel (PI-CAR), 
Herb. Guadagno (PI-GUAD), Herb. Passerini (PI-PASS), Herb. Pel­
legrini (PI-PELL)] e gli Erbari dell'Istituto Botanico di Roma (RO). 

1. Aquilegia alrala Koch, Flora (Regensb.) 63: 26 (1880) 

Questa entità risulta del tutto nuova per la flora toscana. 
CARUEL (1860-1864) riporta infatti soltanto A. vulgaris, A. alpina ed 
A. pyrenaica; FIORI (1924) - sub A. vulgaris varo alroviolacea - ne li­
mita l'areale peninsulare all'Appennino piemontese, ad una stazio­
ne sul Monte Sirente (Appennino centrale) e ad alcune località nel­
l'Appennino salernitano; solo ZANGHERI (1976) ne estende l'areale 
genericamente all'Appennino settentrionale indicandone la presen­
za anche in quello centrale e meridionale. Ci sembra pertanto op­
portuno segnalare la presenza, talora cospicua, di questa entità 'Sul­
l'Appennino lucchese-pistoiese e sulle Alpi Apuane. Va anche sotto­
lineato che nella revisione dei campioni conservati in FI e PI è 
stato rinvenuto un exsiccalum proveniente da Campigna in Casen­
tino, mentre quelli dell'Appennino centro-meridionale lasciano no­
tevoli perplessità sulla possibilità di essere identificati come A. 
alrata. Per quanto riguarda il Monte Sirente tale stazione fu indi­
cata per la prima volta da GROVES (1880) e l'iferita dai successivi au­
tori (FIORI, 1924; STEINBERG, 1953; ZANGHERI, 1976) sulla base del 
so:lo dato bibliografico; anche le indi'Cazioni deLla 'presenza di A. 
alrata al Monte Polveracchio nel Salernitano (LACAITA, 1921) ed al 
Pollino (TERRACCIANO in GAVIOLI, 1948) non sono documentate da 
campioni di sicura attribuzione: i reperti sono forse riferibili ad 
A. vulgaris var. sicula Strobl che, secondo LACAITA (1921), è diffusa 
nell'Italia meridionale. Ulteriori indagini, soprattutto su materiale 
fresco, potranno meglio confermare l'ipotesi che A. atrata sia da 
escludere dalla flora dell'Italia centro-meridionale. L'assenza di que­
sta entità, che risulta essere tendenzialmente calcicola, dai princi­
pali rilievi calcarei dell'Appennino centrale (Gran Sasso e Majella) 
creerebbe comunque nell'areale una lacuna ben diffioilmente inter­
pretabile su basi fitogeografiche, suffragando !'ipotesi che A. atrata 
abbia nel settore tosco-emiliano dell'Appennino il suo limite me­
ridionale di diffusione. 
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SPECIMINA VISA 

ApPENNINO SETTENTRIONALE - Appennino pistoiese a Boscolungo, 10.VI. 
1857, (sub A. vulgaris) , Caruel (PI-CAR) - Campigna in Casentino, VII . 
1882, (sub A. vulgm'is var. atrata), Siemoni (FI) - Passo dell'Abetone, 
VII.1888, Mattei (FI) - Pian di Novello, V1.1979, lego Duè, det. Del Prete 
(PI) - Lungo la strada Orecchiella-Pania di Corfino, 3.VI.1979, Donini e 
Del Prete (PI) - idem, 10.VI.1979, Del Prete e Donini (PI). 

ALPI ApUANE - Passo della Gabellaccia, m 750, 20.VII .1972, Monti e 
Lorenzi (PI) - ibidem, 29.V.1978, Monti (PI) - Falde del Monte Procinto 
presso la casa del Pittore, 22.V.1973 , Garbari et Al. (PI) - Sorgente del 
Frigido sopra Massa, m 300 ca., 17.V.1979, Marchetti (PI). 

Alle stazioni sopra documentate, vanno aggiunte le seguenti in cui 
ci siamo limitati ad osservare la presenza di A. atrata : presso i casolari 
di Puntato e lungo la carrareccia tra Passo di Croce e Fociomboli 
(Gruppo del M. Corchia); presso Pomezzana. 

2. Trollius europaeus L., Sp. Pl.: 556 (1753) 

Quest'a entità, benché ~ià indicata per varie località dell'Appen­
nino settentrionale (VITMAN, 1773; CARUEL, 1860-1864; GIANNINI, 
1863; ARCHBALD, 1874), non era stata più ritrovata in epoca recente. 
Gli unici esemplari di data non remota conservati in FI risalgono 
infatti al 1935 ed al 1951; pertanto il ritrovamento di popolamenti 
piuttosto cospicui nei luoghi compresi tra la Sella di Campaiana e 
la Pania di Corfino ci sembra di qualche rilevanza. 

Nel tentativo di inquadrare tassonomicamente T. europaeus 
secondo la reoente monografia di CHRTEK e CHRTKovA (1979) è stata 
effettuata la revisione dei campioni conservati negli erbari di Pisa 
e Firenze, ma si è riscontrato che la divisione di T. europaeus s.l., 
effettuata da,i suddetti autori, in T. europaeus L. s.s. e T. altissimus 
Crantz risulta essere insoddisfacente sia per gli esemplari appen­
ninici, sia per gli altri campioni italiani e genericamente alpioi esa­
minati. Infatti essi, se per i caratteri carpologici afferiscono per la 
quasi totalità a T . europaeus s.s., per la morfologia fogliare sem­
brano piuttosto da attribuirsi a T . altissimus, pur presentando ta­
lora caratteri di intermediarietà. Risulta quindi più confacente, al­
meno in relazione ai caratteri assunti come discriminanti, la tratta­
zione di TUTIN (1964) - che considera T. europaeus diviso in due 
sottospecie: subsp. europaeus, con amplissima distribuzione euro­
pea e subsp. transsilvanicus (Schur) Jav., limitata ai Carpazi. Resta 
comunque dubbia, secondo noi, l'identità tra T. europaeus subsp. 
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transsilvanicus e T. altissimus affermata da CHRTEK e CHRTKOVA. 
(1979) che ohretutto attribuiscono a quest'ultima entità i campioni 
italiani da loro esaminati pur non specificando se si tratti di esem­
plari di provenienza alpica od appenninica. 

T. europaeus è entità boreale che nell'Europa meridionale as­
sume tendenze spiccatamente orofile accantonandosi sui maggiori 
rilievi delle catene carpatica, appenninica e pirenaica (MEUSEL et 
Al. , 1965). Quindi si può considerarlo originatosi dal ramo boreale 
del contingente arctoterziario di DIELS (1910) e diffusosi nell'Ap­
pennino solo in corrispondenza della glaciazione wurmiana come 
dimost'rato anche dalla sua presenza che, piuttosto concentrata nel 
tratto tosco-emiliano, è limitata a poche isolate stazioni nel settore 
centrale. Per quanto numerosi siano gli exsiccata conservati nei vari 
Erbarii , quasi tutti provengono dalle medesime località che sono 
quelle che maggiormente hanno risentito dei fenomeni del glacia­
lismo e che tuttora mantengono situazioni mesoclimatiche idonee 
alla sopravvivenza di specie caratterizzate da particolari esigenze 
ecologiche di tipo boreo-alpino. P.roprio in queste stazioni infatti 
si ha una concentrazione di entità che possiamo definire generica­
mente boreali, le quali trovano qui i loro limiti meridionali di dif­
fusione (cfr. FERRARINI, 1973; 1974; 1977; 1979a; 1979b; DEL PRETE 
e TOMASELLI, 1979). 

Per un quadro completo della presenza di T. europaeus sul­
l'Appennino riportiamo una selezione dei campioni esaminati (ri­
ferendo per ogni stazione il dato più remoto e quello più recente) 
ed una distribuzione generale (Fig. 1) desunta dal materiale d'er­
bario e dai dati bibliografici disponibili (SANGUINETTI, 1864; BARSALI, 
1931; ANzALONE e BAZZICHELLI, 1959; ZODDA, 1967). 

Ci sembra opportuno segnalare anche che nella revisione degli 
exsiccata sono stati rinvenuti alcuni campioni provenienti dai Pi­
renei spagnoli e dalle Asturie, località ignorate da TUTIN (1964) che 
esclude T. europaeus dalla penisola iberica, dove peraltro era già 
ampiamente testimoniato (WILLKOMM e LANGE, 1880; BUBANI, 1901; 
HEYWOOD, 1961). 

SPECIMINA VI SA SELECTA 

ApPENNINO SETTENTRIONALE - Prati del Ventasso, 6.VII .1882, Fiori (sub 
T. europaeus varo napellifolius) (FI) - Rivolta di Montefiorino, VI.l892, 
s.c., det. Gavioli (FI) - ibidem, VI.1934, Lunardi (FI) - Appennino bono­
niensi, s.d., Bertoloni fil. (FI) - Madonna dell'Acero, 5.VII.l842, Savi, (FI, 
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Fig. l - O Stazioni appenniniche accertate di Tkott~U4 eUkopaeu4 L . 

•• Limite meridionale dell'areale alpico. 
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PI) - ibidem, 6.VII.1852, Parlatore (PI-CAR) - Monte Pelpi alla Cima, 
20.VI.1903, Bolzon (FI) - Piandelagotti, VI.1906, Lunardi (Fr) - ibidem, 
20.V.1935, Lunardi (FI) - Falde del Cimone, 9.VII.1885, Fiori (FI) - Monte 
Orsaro - Barra del Sole, 15.VII.1951, Pichi Sermolli (FI) - Alpe di Sorag­
gio alla Vetricia, 27.VII.l857, Targioni-Tozzetti (Fr) - Selva di Abeti al­
l'Alpe di Mommio, VII.l831, Calandrini (FI) - Boscolungo, 26.VII.1834, 
Parlatore (FI) - ibidem, VII.l883, lego Biondi, det . Sommier (FI) - Abe­
tone, 7.VII.1888, Bergeest (FI) - ibidem, VII.l935, Cortesi (F!) - Appen­
nino tereliensi alla Lamaccia, VIII.1842, Puccinelli (FI) - Musceta di 
Montefegatesi , V1.1840, Giannini (FI) - ibidem, 26.VI.1866, Beccari (FI) -
Sestaione, 4.VII.l883, Levier (Fr) - Teso (Appennino pistoiese), 2.VII. 
1859, Herb. Grilli (FI) - S. Pellegrino (Appennino lucchese) , 10.VII.1914, 
Pellegrini (PI-PELL) - Sella di Campaiana, 9.VII.1978, Donini e Del Prete 
(P I) - ibidem, 10.VI.1979, Del Prete e Donini (PI). 

ALPI ApUANE - Acquasparta (Carrara), 6.VI.1894, Bolzon (Fr) - M. Sa­
gro, 2.VII.l894, Bolzon (Fr) - ibidem, 1895, Bolzon (FI). 

ApPENNINO CENTRALE - Sirente, VI1.1876, Groves, (sp.pl.) (FI) - ibidem, 
18.VII.1882, S.C. (Fr) - Pizzo di Sivo, ante 1850, Drsini (Fr) - Monte Cor­
no al Gran Sasso (loca plurima), s.d., Drsini (FI, PI, PI-CAR) - Ovindoli, 
3.VI.1929, lego Chiamgi, det. Ricceri (FI) - Altipiano di Rivisondoli, VI. 
1909, Pellegrini (PI-PELL) - ibidem, V1.1910, Pellegrini (PI-PELL). 

3. Geum rivale L., Sp. Pl.: 501 (1753) 

Entità a larga distribuzione circumboreale (HULTÉN, 1958; 
MEUSEL et Al., 1965), diffusa in tutta l'Europa settentrionale e cen­
trale ·e limitata ai maggiori rilievi (Alpi, Pirenei, Carpazi)' in quella 
meridionale. In Italia è diffusa lungo tutto l'arco alpino; le indica­
zioni per la catena appenninica sono tutte più o meno compendiate 
da FIORI (1924) che riferisce la presenza di G. rivale nell'Appennino 
modenese e pistoiese, al Monte Amiata, a Muro di Lucania e in Sila. 
A queste stazioni vanno aggiunte quelle dei Laghetti delle Agoraie 
(Appennino ligure) (AITA et Al., 1979), quella del Monte Catria 
(Marche), segnalata da CENGIA-SAMBO (1929) che, secondo LUZZATTO 
(1952), sarebbe da riferirsi a G. montanum L. ('~), quella del Gruppo 
del Montigno (Marche) (BRILLI CATTARINI e BALLELLI, 1980) e quella 
del Pantano di Scanno in Abruzzo (AVENA e ROSATI, 1973). Se non 
vi sono dubbi per le stazioni nordappenniniche (PUCCINELLI, 1841; 
CARUEL, 1860-1864; GIBELLI e PIROTTA, 1882; BARONI, 1899; MOGGI e 

(*) Tale ipotesi ci sembra inesatta. Quella di Monte Catria risulterebbe infatti 
l'unica stazione centro-appenninica della specie che, essendo spiccatamente ipsofila, 
verrebbe a trovarsi anche in situazione eterotopica; non avendo potuto esaminare il 
campione in questione, non ci è peraltro possibile esprimerci sulla sua identità. 
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RICCERI, 1963), per quelle del Montigno (BRILLI CATTARINI e BAL­
LELLI, 1980) e d'Abruzzo (AVENA e ROSATI, 1973) - cui vanno ag­
giunte quelle di nuovo reperimento e quelle documentate da cam­
pioni d'erbario inediti - bisogna sottolineare che la presenza di 
G. rivale al Monte Amiata non risulta suffragata da alcun exsicca­
tum e che l'entità in questione non è stata reperita in tale località 
nemmeno nelle recenti, accurate ricerche di ARRIGONI e NARDI (1975). 
Un discorso a parte meritano le stazioni dell'Appennino meridio­
nale. TENORE (1830) indicò infatti per la Sila G. rivale (sub G. syl­
vaticum) e successivamente (TENORE, 1831; 1842) attribuì a G. rivale 
alcuni esemplari raccolti presso Muro Lucano dal GASPARRINI. Tali 
indicazioni furono poi riprese acriticamente da autori successivi 
(TERRACCIANO, 1913; GAVIOLI, 1947; SARFATTI, 1959; AVENA e ROSATI, 
1973) ed in particolare da GRANDE (1913) e da FIORI (1924) che sino­
nimizzando « tout court » G. m.icropetalum Gasparr. (cui apparte­
nevano i campioni inviati dal Gasparrini medesimo al Tenore) a 
G. rivale, ignorarono le osservazioni già fatte da BERTOLONI (1842) 
il quale aveva avuto modo di constatare che G. micropetalum aip­

partiene addirittura al Subgen. Sieversia (= Sect. Oreogeum) , ben 
distinto per i caratteri morfologici del gineceo. Alla luce di questi 
dati (cfr. anche PIGNATTI, 1958) l'areale appenninico di G. rivale va 
ristretto al settore settentrionale e a tre stazioni nel tratto centrale: 
Pantano di Scanno (AVENA e ROSATI, 1973), Villavallelonga (GRANDE 
in FI) e Gruppo del Montigno (BRILLI CATTARINI e BALLELLI, 1980); 
va invece escluso dalla Lucania, ove vegeta G. micropetalum, e dalla 
Sila, dove troviamo G. molle Viso et Pancié. 

SPECIMINA VISA 

Geum rivale L. 

ApPENNINO LIGURE - In montibus Liguriae orientalis tra M. Gottero e 
S . Stefano d'Aveto, s.d., s.c. (ex Herb. Rosellini) (PI) . 

ApPENNINO TOSCO-EMILIANO - Lago Santo, 19.VII.1838, Parlatore (FI) -
M. Paderno (Bologna) , l.V1.1873, Marchesetti (FI) - La Sega di Civago, 
6.VII.1885, Fiori (FI) - Pra di Lamma (Boscolungo) 1O.VII.l888, Levier 
(FI) - Lago Santo Parmense, 28 .VI.1903, Sommier (FI) - Prato fra Mo­
magna e M. Orsaro, 9.VII.1919, Minio (FI) - Paesina (Modena), 9.VI.1921, 
Lunardi (FI) - ibidem 16.VII.1927, Lunardi (FI) - Piandelagotti a qual­
che centinaio di metri dalle Radici, 5.VI.1927, Lunardi (FI) - ibidem, 
16.VII.l927, Lunardi (FI) - Lagastrello alla diga, 29.VI.1964, Ferrarini 
(FI) - Alpe di Limano, VII (s.d.), Puccinelli (FI) - Sella di Campaiana 
(Pania di Codino), 10.VI.1979, Donini e Del Prete (PI) - Tra la Sella di 
Campaiana e la Pania di Corfino, 10.VI.1979, Donini e Del Prete (PI) -
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Zone umide tra l'Orecchiella e la Pania di Corfino, l.VII.l979, Del Prete 
e Donini (PI) - Pian di Novello, VI.1979, lego Duè, det. Del Prete (PI). 

ApPENNINO ABRUZZESE - Villavallelonga, m 1600 in faggeta, 16.VII. 
1904, Grande (FI). 

Geum molle Viso et Pancié (I) 

ABRUZZO - Macchialonga supra Roccapia, m 1500, l.VII.1887, Levier 
(sub G. micropetalum) (FI). 

CAM;'PANIA - M. Alburno loca plurima, 15.VI.1942, 7.VI.1948, De Phi­
lippis et Moggi (FI). 

BASILICATA - M. Arioso, 22.VII.1923, Gavioli (FI). 

CALABRIA - Sila, Tempone Alborello, 17.VI.1899, sp. pl., Fiori (FI) -
Sila, Regione Ciriculla, 27.VI.1950, Sarfatti et Corradi (FI). 

Geum heterocarpum Boiss. (2) 

ApPENNINO ABRUZZESE - Sirente sopra Canale, VII.1876, lego Groves, 
det. Grande (FI) - ibidem, VII.l911, Profeta (FI) . ibidem, versante Est 
sopra Gagliano di Castelvecchio, Levier (sub G. pyrenaicum) (FI). 

Geum gasparrinii Pignatti 

ApPENNINO CENTRALE - Appennino umbro-marchigiano al M. Vettore, 
s.d., Orsini (sub G. atlanticum Desf.?, G. sylvaticum Pourr.?) (PAV, 
PI 0». 

SPECIMINA EXCLUDENDA 

Geum pyrenaicum 
ABRUZZO - vide G. hetemcarpwn. 

Geum micmpetalum Gasparr. 
ABRUZZO - vide G. molle. 

4. Swertia perennis L., Sp. Pl.: 226 (1753) 

Specie a larga diffusione circumboreale, diffusa nelle praterie 
umide dell'Europa centrale e limitata ai maggiori rilievi in quella 
meridionale, in Italia è presente nelle Alpi e nel tratto più setten­
trionale dell'Appennino tosco-emiliano. Un'indicazione per le Marche 

(I) La distribuzione di G. molle in Fig. 2 comprende anche le stazioni indicate 
da TAMMARO (1971) . 

(2) I campioni sono stati confrontati con un isotipo di Boissier conservato in PI. 
(3) Trattasi di un isotipo. 
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Fig_ 2 - Dis~ribuzione appenninica di: 
O Geum Jt.i.vate L. ili Geum m.i.cJtopetatui1l Gasparr. 
III Geum ga.6paJtIt.i.n'{A_ Pignatti • Gewn matte. Vis. et Pancié * Geum heteJtocaJtpum Boiss. ? Stazioni da verificare 
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(MAJOLI, 1790-1810) riferita anche da LUZZATTO (1952) è quasi sicu­
ramente priva di fondamento. 

Swertia perennis era stata indicata più volte per l'Appennino 
settentrionale (CARUEL, 1866; ARCANGELI, 1882; PARLATORE, 1885; 
BARONI, 1901) e la sua presenza era stata segnalata anche suHe Alpi 
Apuane (MILANI, 1885) ma nessun riaccertamento si era avuto in 
epoca recente. Il reperto più recente è infatti quello di Lunardi 
(cfr. MOGGI e RICCERI, 1963) risalente al 1927. 

Il suo ritrovamento, in due stazioni, a quasi un secolo di distan­
za dagli ultimi reperti per tali località (Valle delle Pozze nell'Ap­
pennino pistoiese PI-ARC, FI e alla Pania di Corfino FI, PI, PI-CAR), 
ci ha spinti 'ad un riesame degli exsiccata conservati negli erbari 
toscani per definirne la distribuzione appenninica. E' risultato 
così che, per quanto numerosi siano gli esemplari conservati nei 
vari Erbari, essi provengono quasi tutti dalle medesime località, 
cosicché Swertia perennis appare acoantonata sull'Appennino in 
pochissime stazioni; nessun campione inoltre, nemmeno nell'Er­
bado apuano di Pellegrini (PI-PELL), testimonia la sua presenza 
sulle Apuane, ove secondo MILANI (1885) - cfr. anche BARONI 
(190 l) - era considerata in alcune località addirittura « assai 
comune » . 

SPECIMINA VI SA SELECTA 

ApPENNINO TOSCO-EMILIANO - Valle delle Pozze, 15.VIII.1874, Arcangeli 
(PI-ARC) - ibidem, 1876, Arcangeli (FI, PI-ARC) - ibidem, VIII.1979, Del 
Prete (PI) - Lama Rossa, 29.VII.1857, Targioni-Tozzetti (FI, PI-CAR) -
ibidem, VII.1979, Donini (PI) - Lago Nero (Sorgenti del Sestaione) 24. 
VII .1861, Beccari (FI, PI) - ibidem, 4.VIII .1898, Fantozzi (FI) - Fontana­
luccia (Pievepelago), 3.VIII.l909, Lunardi (FI) - Alle Radici nel Mode­
nese, 27.VII.1905, Fiori (FI) - Civago al Monte Vecchio, l.IX.1921, Lu­
nardi (FI) . 

5. Corydalis ochroleuca Koch, Flora (Regensb.) 14: 708 (1831) 

Questa entità, distribuita secondo MEUSEL et Al. (1965) nella 
parte NW della Penisola balcanica con stazioni disgiunte nell'Appen­
nino settentrionale, centrale e meridionale, è generalmente consi­
derata (cfr. MARCHETTI et Al., 1979; PIGNATTI, 1980) entità illirico­
appenninica. Essa viene collocata da MOWAT (1964) nella Sect. Co-
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rydalis insieme con C. claviculata (L.) DC. in Lam. et DC., C. nobilis 
(L.) Pers., C. capnoides (L.) Pers ., C. lutea (L.) DC. in Lam. et DC., 
C. sempervirens (L.) Perso e C. acaulis (Wulfen) Perso 

TAilELLA l 

SECT. STYLOTOME Prantl in Prantl et Ki.indig 

C. ochroleuca Koch 

C. lutea (L.) DC. in Lam. et DC. 

C. claviculata (L.) DC. in Lam. et DC. 

C. acaulis (Wulfen) Perso 

SECT. CAPNOGORIUM (Bernh.) Endlicher 

C. l10bilis (L.) Perso 

SECT. (EU)CORYDALIS 

C. capl10ides (L.) Perso 

C. sempervirel1s (L.) Perso 

211 = 32 

211 = 56 

211 = 32 

211 = ? 

211 = 16 

2/1 = 16 

211 = 16 

Sulla base dei dati cariologici disponibili desunti da FEDOROV 
(1969) e MOORE (1973; 1974; 1977) - cfr. tabella 1 - sembra più 
confacente la trattazione di RYBERG (1955) che pone C. ochroleuca 
nella Sect. Stylotome, insieme con C. lutea, C. acaulis e C. clavicu­
lata, trasferendo C. nobilis al1la Sect. Capnogorium e C. capnoides e 
C. sempervirens alla Sect. (Eu)Corydalis insieme con molte entità 
extraeuropee. 

Secondo tale quadro la Sect. Stylotome viene a configurarsi 
come un complesso comprendente poliploidi di vario grado con 
areale gravitante essenzialmente sui Balcani che appaiono così il 
probabile centro di diffusione della sezione. 

Se la separazione tra C. ochroleuca e C. lutea risulta giustifi­
cata dai dati cario logici e la discriminazione delle due entità è fa­
cilitata su esemplari freschi (in particolare grazie alla differente 
colorazione dei fiori), molto difficile, se non addirittura impossibile, 
è invece attribuire all'una o all'altra entità gli exsiccata. I caratteri 
differenziali proposti da vari autori (FIORI, 1923; MowAT, 1964; 
ZANGHERI, 1976; PIGNATTI, 1980) risultano spesso contrastanti non 
consentendo talvolta di identificare né l'una né l'altra. 

Si rende pertanto necessario un riesame critico delle due spe­
cie su esemplari freschi, per poter individuare quelle caratteristi­
che che ne consentano la discriminazione su basi morfologiche. 
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Sulla scorta di quanto precedentemente esposto, ci limitiamo 
pertanto a dare segnalazione di Corydalis ochroleuca solo per la 
Pania di Corfino e territori limitrofi: sopra il paese di Corfino, 
21.V.1978, Donini e Del Prete (PI); Pania di Corfino, versante SSW, 
21.V.1978, Donini e Del Prete (PI); Pania di Corfino, Cima La Foce, 
lO.IX.1978, Donini e Del Prete (PI); Lama Rossa (Corfino), lO.VI. 
1979, Donini e Del Prete (PI). 

Ringraziamenlo - Gli Autori sono grati al Sig. Antonio Giordani per la valida 
collaborazione tecnica prestata. 
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